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Come costruire 
economie di 
Comunità

Effetto Gas 

Solidalia, 23 maggio 2026

Food Coop, empori 
autogestiti, Gas in rete e
altre alternative alla GDO
per costruire economie di
comunità

a cura di Davide Biolghini
(CO-energia)
Interverranno:

• Francesca Monteverdi 
(CLASS-BEES Coop, 
Belgio)

• Sergio Adamo (Camilla 
Emporio di Comunità 
Bologna)

• Alberta Cardinali 
(ReteGas Marche)



Cosa è cambiato? 2022/24: Policrisi (E.Morin)

1. Crisi energetica: la bolletta sale e scende, decide la borsa di Amsterdam
2. Crisi potere d’acquisto: l’inflazione sale, le retribuzioni sono ferme da anni
• Povertà assoluta: 5.6 milioni di persone 
• Povertà relativa: soggetti a rischio di povertà o di esclusione sociale -> 25,4% 

della popolazione: precari, lavoratori poveri, pensionati                 
Fonte Rapporto Censis dic.2022 - report Caritas nov. 2023 – report ISTAT 2024

3. Crisi climatica: 2024 anno + caldo di sempre 
Fonte Global Climate Highlights

4. Crisi agricoltura:                                                         
Fonte COAPI

• 500.000 aziende chiuse negli ultimi 10 anni, il 75% in ‘aree interne’
• nelle filiere la fanno da padrone la speculazione finanziaria e la GdO

Ma la crisi è anche ambientale, sociale, culturale, geopolitica, di democrazia

COSA FARE?
«Collegare fra di loro le diverse esperienze che si stanno battendo contro le 
diverse crisi (economiche, sociali e ambientali) in modo da costituire una rete
stabile ed autonoma di iniziativa e di mutuo soccorso»

Fonte COAPI 



Si accentuano:
• Crisi crescente dell’agricoltura: su 100€ spesi dal consumatore per 

prodotti agricoli, solo 7 vanno agli agricoltori  (ISMEA)-> 7/3/26 «Il 
cibo non è una merce»

• Crescita dei poveri assoluti: circa 6 milioni, il 10% della 
popolazione (ultimi report di Caritas/Istat)

• Aumento del lavoro povero e precario: circa 10 milioni di persone 
(ultimo report del CENSIS)

Si aggiungono:
• Aggressioni imperiali di USA/Trump stracciando ogni diritto 

internazionale, corsa al riarmo dell’Europa
• Decreto Sicurezza: un provvedimento che sopprime il dissenso e 

limita la libertà d'espressione
• Inondazioni e altri fenomeni estremi per il cambio del clima

COSA FARE per tentare almeno di contrastare i disastri sociali?

Cosa cambia? 2025/26 - Tempi sempre più tristi e difficili



● 1° livello: consumo critico con contratto
(liquido). I produttori e i consumatori si 
studiano ‘sospettosi’, uno avverso l’altro.
Non esiste una vera relazione forte.

● 2° livello: il Patto Solidale. Le parti si 
conoscono, capiscono le reciproche
difficoltà e provano a mettersi “nei panni 
dell’altro”

● 3° livello: si riconosce l’interdipendenza, 
che “ci si salva assieme”

Primo passo: CSA, Food Coop, CdC, CERS

Udine, 6 aprile 2019

Cosa fare? 

Sergio Venezia – DESBRI e CO-energiaUdine, 6-4-19

?
«Il punto basilare[…] è che 
non esistono solo il lavoro 
pagato ed il volontariato, 
bensì anche una terza 
dimensione, che indichiamo 
nella RECIPROCITA', cugina 
stretta del MUTUALISMO.
La RECIPROCITA' è una 
socialità economica, fatta 
di scambio paritario 
e di convenienza reciproca,
tra persone che si legano 

(COMUNITA') e si accordano
(FIDUCIA)»

Verificare se le relazioni
sono realmente Solidali?



I livello - Sistemi di Scambio «tradizionali» :

• BdT, GAS, e Distretti/Reti Locali di Economia Solidale 
(puntuali)

• Filiere del Cibo Alternative – AFN (lineari)

II livello - Sistemi di Scambio «evoluti» 

• Patti Sociali e Solidali che impegnano sia produttori che 
consumatori 

III livello - Sistemi di Scambio «comunitari» -

• Comunità Energetiche Solidali – CERS

• Comunità che Supportano l’Agricoltura – CSA

• Comunità del Cibo (Solidali) – CdC

• Food Coop – Empori di Comunità

Quale possibile cornice comune?

Economie Locali di Comunità (circolari/territoriali)

Cosa Fare? Sistemi relazionali innovativi



Cosa Fare?: Economie di comunità

Dai risultati della consultazione del GdL Sovranità Energetica a cura di F.Tampellini

Dal ciclo di seminari  «Dalla 
Solidarietà al mutualismo … 
e ritorno»
A cura di Davide Biolghini
Presidente CO-energia

https://www.co-energia.org/cosa-facciamo/gdl-bi-sogni/lib-ribelli-in-azione.html?highlight=WyJtdXR1YWxpc21vIiwicml0b3JubyJd


Sostenibilità condivisa per Mag6

Mag6 e Mag2 stanno riorganizzando la 
propria sostenibilità economica verso 
un orizzonte di

SOSTENIBILITA’ CONDIVISA
che tenda a creare una

ECONOMIA DI COMUNITA’

Immagini e testi tratti dal corso di Mag6 per Mag2

Cosa Fare? Sostenibilità condivisa

https://vimeo.com/1024549818?from=outro-local


E’ mutato il contesto, 
anche le pratiche dovrebbero cambiare …

PROPOSTA
Food Coop, empori autogestiti, CSA, CERS, Comunità del Cibo, Gas in rete e 
altre alternative alla GDO si connettono, collaborano nei singoli territori

PER FAVORIRE LA CURA DI:
• relazioni di rete tramite hub di aggregazione mutualistica
• interazioni tra consumAttori e fornitori di beni e servizi che insieme si fanno 

carico delle conseguenze della crisi economico-sociale, tramite patti solidali
• fasce sociali fragili nelle proprie pratiche in campo alimentare, tramite 

sperimentazioni come CLASS - BEES Coop
• percorsi  di ‘sovranità energetica ed alimentare’ tramite lo sganciamento dal 

mercato

PER COSTRUIRE: 
• ECONOMIE TERRITORIALI DI COMUNITA’
• PERCORSI DI CONVERGENZA CON ALTRI ATTORI CHE HANNO A 

CUORE IL FUTURO SOSTENIBILE DEL PROPRIO TERRITORIO
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L'Hub di Mutualità 

Solidale di BKM 

Barona (MI) e i Poli 

Civici di 

Mutualismo 

Solidale di Roma 

(Davide Biolghini)

Effetto Gas 
Solidalia, 23 maggio 2026

14.30: Il percorso Effetto Gas e 
come siamo arrivati fino a qui

15.15: Food Coop, empori 
autogestiti, Gas in rete e altre 
alternative alla GDO per costruire 
economie di comunità

17.30: Conclusioni e continuazioni



Il progetto BKM-Binari Kaleidoscopi Metropolitani si propone di
realizzare un dispositivo innovativo che permetta la fornitura
virtuosa di beni e servizi agli abitanti dei quartieri ERP e anche alle
fasce sociali più fragili. In particolare, l’obiettivo prioritario di
BKM Barona è di creare un Hub di Mutualità Solidale .

In generale il progetto si propone di introdurre nei quartieri di
periferia un terzo pilastro, le reti mutualistiche, a fianco di
politiche pubbliche e interventi del III Settore.

Il progetto prevede di correlare servizi/attività per rispondere ai
bi/sogni degli abitanti, con percorsi di aggregazione territoriale che
attivino protagonismo e reciprocità, con un modello gestionale che
integri sostenibilità̀ economica e inclusione sociale in una cornice di
sensibilità̀ ambientale e di nuovi stili di vita, consumo e produzione

(dal documento di co-progettazione con il Comune di Milano)

L’Hub di mutualità solidale BKM Barona-MI: il progetto



Dal ‘gruppo uova’ al 
GAP per l’acquisto 
di agrumi, mele, 
cassette di verdura 
e per gestire le 
campagne sociali 
con altri GAS

BKM Barona: spunti di comunità e mutualismo …

1. Valori fondanti 
Condivisione, mutualismo, 
solidarietà e inclusione

2. Obiettivi comuni
Creare socialità – momenti di incontro e
convivialita
Sviluppare progettualità condivise

3. Esperienze significative
Attività comunitarie
Costruire comunità a partire dalle
piccole cose

4. Visione condivisa
Una comunità aperta, capace di offrire 
alternative culturali e sociali
Uno spazio attivatore e facilitatore

Dai risultati del questionario per le riunioni
del Gruppo di Gestione del 4/9/25 e 15/1/26

Dal lab sul 
riuso alla 
creatività 
comunitaria



I Poli civici integrati di mutualismo solidale 

Una ricerca (*) sulla rigenerazione delle periferie, la promozione 
sociale e culturale dei territori, lo sviluppo locale integrale che
si è fatta libro ed è diventata una parte rilevante di una 
progettualità di politica pubblica. 

(*) «Reti di mutualismo e Poli civici a Roma» - a cura dell'Università della Sapienza di 
Roma (LabSu) e di Fairwatch

I Poli civici sono spazi multifunzionali regolamentati dal Comune di Roma a fine 
2024, nati per:
• favorire l’incontro tra cittadini, istituzioni e reti di autoaiuto;
• valorizzare forme di mutualismo (come banche del tempo, empori solidali, 

orti condivisi);
• integrare servizi culturali, sociali, digitali e ambientali;
• coinvolgere attivamente cittadini e soggetti fragili nella co-gestione di spazi 

e attività
• supportare le economie locali e il welfare comunitario

A Roma, i Poli civici sono una politica pubblica, istituiti in ogni Municipio



La mia storia
in direzione ostinata e contraria …

1. I movimenti sociali: 1968-2000
• Responsabile CIPC Politecnico Napoli
• Direttore rivista Fronte Unito

2. La ricerca e la sperimentazione: 1995-2026
• Coordinatore scientifico ForumCT
• Ricercatore CTU/Istituto Cibernetica-UniMI
• Presidente Intermedia - Osservatorio Europeo Media Interattivi
• Docente UniCal

3. La professione: 1982 - 2009
• AD Studio Teos

4. L’economia solidale: 2001 -2026
• Fondatore RES Italia,
• Presidente CO-energia

5. Le economie di comunità: 2022 - 2026
• Referente per ForumCT ATS – BKM
• Membro CdA Mag2
• Membro CD Comunità del Cibo Parco Sud
• Membro CS Ass.ne Laudato Si


